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Abbonsarnenti,
Anno Sem. Trim.In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 40
All'estero (Paesi dell'Unione pOEtale)

, , , , e 200 120 10
In Roma, ela presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). • 70 60 25
&ll'estero (Paesi dell'Unione postale) .

. . .
.

u 220 80 50
Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fattarichiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore to.nuto conto delle scorte esistenti.
La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 riorniprima della scadenza di quelli in corso.
In caso di reclamo o di altra comunicatione deve sempre essere indf-

cato il numero deWabbonamento. T fasoicoli non reclamati entro il mese
suocessivo a quello della loro pubblicaziope saranno spediti solo dietro pa.gamen%o del corrispondente importo.

11 abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
si rdinari sono fuori abbonamento,

pressa di .vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della e Gaz.
setta Vinciale n (Parte I e zz complessivamente) 6 Essato in lire UNA
nel Stegno, in lige DUE all'Estero,

21 presso dei supplementi ordinari e straordinari à ussato in ra.

glorie di cent, 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti si fanno presso PAmministrazione deHa e Gazzetta

Ufliciale a - Ministero delle Finanze (Telefono 33-686) - ovvero presso le
libierie concessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbo.
naménti domandati per corrispondenza deve essere versato negli Ufici po•
stall a favore del conto corrente N. 1/2640 del Provveditorato generale delin
Statb, a norma della circolare 26 giugno 1924,

Le richieste di abbonamenti alla Gassetta Ufgefalg vanno fatte a parte;
nod unifamente, cioè, a richieste per abbonamenti ad altri periodici.

her 11 prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta USciale a

Toggnal le norme riportate nella testata della parte seconda.
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Numero di pubblicazione 3220.

LEGGE 22 novembre 1928, n. 2753,

Conversione in legge del It. decreto-legge 26 febbraio 1928,
n. 305, contenente la proroga del termine per il conferimento
dei posti disponibill nel gradi 6° o 7• della carriera amministra•
tiva dell'Amministrazione centrale e delle Intendenze di finanza,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Seiiato e la Camera dei deputati hanno appfovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Mrtioolo unico.

E' coñvërtitö in legy il R. decreto-legge 26 febblaiõ 1928,
. n. 305, contenente la proroga di tre mesi al termine stabis

lito dal R. decreto-legge 17 gennaio 1927, n. 42, per le promo-
zioni ai posti vacanti nei gradi 6° e 7° della carriera ammi-
nistrativa dell'Ainministrazione centrale e delle Intendenze

di finanza.

ItEGIO DECRETO 18 ottobre 'n28. Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
Nomina dei componenti la Commissione nazionale per la sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

cooperazione intellettuale . . . . Pag. 6120 del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

DECRETO MINIßTERIALE 13 dicembre 1928.
Estensione all'Amministrazione comunale di Potenza delle Data a Roma, addi 22 novembre 1928 - Anno VII

disposizioni contenute nel R. decreto-legge 16 dicembrp 1926,
n. 2123

. .
. . . . . . . , . . . . . . Pag. 6121 VITTORIO EMANUELE.

DECRETO MINISTERIALE 21 novembre 1928.
MoscONI.

Tassazione dei trasporti di cose deviati in conseguenza della
interruzione della linen Messina=Catania . . , . , Pag. 6121 Visto, il Guardasigilli: Ilocco.
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Numero di pubblicazione 3221• Numero di pubblicazione 3223.

LEGGE 29 novembre 1928, n. 2754. LEGGF 29 novembre 1928, n. 2756.

Conversione in legge del R. decreto-legge 28 febbraio 1928, Conversione in legge del R. decreto.legge 8 marzo 1928,
n. 411, recante modificazioni alla competenza amministrativa per n. 406, concernente proroga ed allargamento delle temporanee
la definizione delle trasgressioni in materia di tasse. agevolazioni tributarie agli atti di fusione delle società com.

merciali.

VITTORIO EMANUELE III
.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

RE D'ITALIE

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvatò ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segua:.

Articolo unico.
Artioolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 26 febbraio 1928, n. 41,1,
recante modificazioni alla competenza amministrativa per la
definizione delle trasgressioni in materia di tasse.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uûlciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data.a Roma, addì 29 novembre 1928 - Anno VII -

E' convertito in legge il R. decreto-legge 8 marzö 1928,
n. 406, concernente proroga ed allargamento delle temporanee
agevolazioni tributarie agli atti di fusione delle società com-
merciali.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statu,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser<
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

VITTORIO EMANUELE.
Data a Roma, addì 20 novembre 1928 - Anno VII

Moscom. VITTORIO EMANUELE.

Visto, il Guardastgint: Rocco. MOSCONI - MARTat,ra .- ßocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 3222. Numero di pubblicazione 3224.

LEGGE 29 novembre 1928, n. 2755. LEGGE 6 dicembre 1928, n. 2757.
Conversione in ldgge del R. decreto-legge 22 dicembre 1927, Conversione in legge del R. decreto.legge 4 ottobre 1928,

n. 2407, concernente proroga al 31 dicembre 1928 dei termini n. 2298, con il quale è prorogato al 28 febbraio 1929 il termine
di prescrizione in materia di tasse sugli affari. per la presentazione delle domande di riacquisto del diritto di

autore,

VITTORIO EMANUELE III
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
RE D'ITALIA

'Il Senato e la Camera dei deputatt hanno approvato; Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvata; .
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

. Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. Artioolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 22 dicembre 1927,
n. 2407, concernente proroga al 31 dicembre 1928 dei termini
di prescrizione in materia di tasse sugli affari.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

.
Data a Roma, addì 29 novembre 1928 - Anno VII

ylTTORIO EMANUELE.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 4 ottóbre 1928,
n. 2298, con il quale il termine per la presentazione delle
domande di riacquisto del diritto di autore è prorogato al
28 febbraió 1929.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 6 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.
Moscom. Maur.r.r - Rocco.

Visto, il Guardasigtuf: Rocco. Visto, il GuardasigfHif Rocco.
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Numero di pubblicazionó 3225.
.

Numero di pubblicazione 3227.

LEGGE 6 dicembre 1928, n. 2758• REGIO DECRETO 25 ottobre 1928, n. 2748.
Conversione in legge del R. decreto=legge 5 aprile 1928, Trasferimento della sede del Regio consolato generale in

n. 847, contenente disposizioni per la utilizzazione delle ligniti Diisseldorf a Colonia e fissazione degli assegni del Regio con•
italiane. solato in Morawska Ostrava.

ITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvatõ ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 5 aprile 1928,
n. 847, contenente disposizioni per la utilizzazione delle li-
gniti italiane.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il
relativo regolamento approvato con Nostro decreto 7 glu·
gno 1866, n. 2996;
Visto il Nostro decreto 7 gennaio 1923, n. 185;
Visto il Nostro decreto 15 settembre 1923, n. 2163;
Visto il Nostro decreto 11 marzo 1928, n. 970;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Data a Roma, addì 6 dicembre 1928 - Anno VII art. 1.

VITTORIO EMANUELE. La sede del Nöströ cönsolato generale per le provincie
MARTELLI· prussiane del Reno e della Westfalia, Birkenfeld, Schaum-

Visto, u Guardasigim: Rocco· burg-Lippe e Lippe è trasferita da Dilsseldorf a Colonia.

Numero di pubblicazione 3226.

REGIO DECItETO 18 novembre 1928, n. 2747.
Inclusione dell'abitato di Tortora tra quelli da consolidare

a cura e spese dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luegotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173;
Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provvedi-

torato alle opere pubbliche per la Calabria;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 1 sub 7 del decreto Luogotenenziale 30

giugno 1918, n. 1019, e dell'art. 5, 6° comma, del Nostro de-
creto 7 luglio 1925, n. 1173, è aggiunto, a tutti gli effetti
della legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indi-
cati nella tabella G allegata alla legge 25 giugno 1900, nu-
mero 255, quello di Tortora, in provincia di Cosenza (limi-
tatamente al tratto fra il ponte sulla strada provinciale ed
il fosso S. Giovanni).
Tl presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub-

blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta iifficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.
G1enuTI.

ViMo, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei ennli, addi 15 dicembre 1928 - Anno V11
Atti del Governo, registro 279, foglio 111. - CASATI.

Art. 2.

. L'ãesegno pel titolare e l'ammontare massimo da ämmet-
tere a rimborso per le spese d'ufRcio pel Nostro consolato
in Morawska Ostrava, sono stabiliti in L. 24,000 lorde an-
nue e lire-oro 15,000 annue rispettivamente.
Il presente decreto avrà effetto dalla sua data.

Ordiniamó che il presente decreto, munito del sigillá dellä

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 ottobre 1928 - 'Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 15 dicembre 1928 - Anno VII

Atti del Governo, registro 2'19, foglio 112. - CASATI.

Numero di pubblicazione 3228.

REGIO DECRETO 4 ottobre 1928, n. 2749.
Soppressione della Regia agenzia diplomatica in Tangeri.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Noströ decreto 29 novembre 1870, n. 6090 ;
Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il

relativo regolamento approvato con Nostro decreto 7 giu-
gno 1866. n. 2990 ;
Visto il Nostro decreto 7 gennaio 1923, n. 185;
Visto il Nostro decreto 15 settembre 1923. n. 2103;
Visto il Nostro decreto 11 marzo 1928, n. 970;
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Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

"Art. 1.

La Nostra agenzia diplomatica in Tangeri è soppressä.

Art. 2.

L'assegno lordo annuo da corrispondere al titolare del
Nostro consolato generale in Tangeri e l'ammontare mas-
simo da ammettere a rimborso per le spese d'ufficio sono

stabiliti in L. 30,000 lorde annue, oltre la relativa perdita
di cambio, e in L. 15,000 oro annue rispettivamente.
Il presente decreto avrà effetto dalla sua data.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 dicembre 1928 - Anno V11
Atti del Governo, registro 279, foglio 113. - CAsATI.

Numero di pubblicazione 3229.

REGIO DEORETO 29 novembre 1928, n. 2750.
Approvazione della convenzione suppletiva stipulata il 20 di.

cembre 1927 per il mantenimento della Regia università di Ca-
tania.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 3 e 82 del Regio decreto 30 settembre
1923, n. 2102 ;
Veduto il regolamento generale universitario, approvato

con Regio decreto 6 aprile 1924, n. 674;
Veduto il Nostro decreto 27 novembre 1924, n. 1955, col

quale venivano approvate e rese esecutive la convenzione
stipulata in Catania, in data 29 settembre 1924, tra lo Stato
e gli altri enti sovventori, per il mantenimento della Regia
università di Catania, e la convenzione suppletiva in data
14 novembre 1924;
Udito il Consiglio superiore della pubblica istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' approvata e resa esecutiva l'annessa convenzione sup-
pletiva stipulata in Catania, in data 20 dicembre 1927, fra
lo Stato e gli altri enti sovventori della Regia università di
Catania, con la quale viene modificato Part. 4 della conven-
zione in data 29 settembre 1924, approvata con Nostro de-
creto 27 novembre 1924, n. 1955.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mãiidandó a ohiuiù;ue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANITELE.

BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 15 dicembre 1928 . Anno VII
Atti del Governo, registro 279, foglio 114. - CASATL

Convenzione suppletiva
pel mantenimento della llegia università di Catania.

L'anno 1927, il giorno 29 dicembre in Catania, nel gabi-
netto del sig. Prefetto - (Anno VI).
Innanzi a me cav. dott. Amedeo Alaraldi, delegato ai

contratti presso la R. Prefettura di Catania ed alla pre-
senza dei sigg. prof. Filippo Arturo Foderà ed avv. Anto-
nino Pagano, testimoni noti ed idonei a termini di legge.
Si sono costituiti i signori:
Comm. Giovanni Battista Fronteri, quale prefetto della

Provincia in rappresentanza dello Stato;
Ing. Luigi Paternò Raddusa, quale podestà rappresentan-

te il comune di Catania, il quale, in virtù di apposita de·
lega ricevuta, interviene anche in rappresentanza dei se-

gnenti comuni:
Agira, Adernò, Assoro, 'Acistale, Aci S. Antonio, Aci Ca-

stello, Blancavilla, Belpasso, Aci Bonaccorsi, Castiglione'
di Sicilia, Caltagirone, Cerami, Calatabiano, Catenanuova,
Centuripe, Giarre, Gravina, Fiumefreddo, Gagliano Castel-
ferrato, Grammichele, Licodia Eubea, Linguaglossa, Leon-
forte, Mineo, Militello, Misterbianco, Mascalucia, Mirabella,
Motta S. Anastasia, Nicolosi, Nicosia, Nissoria, Palagonia,
Paternò, Piedimonte Etneo, Pedara, Ramacca, Regalbuto,
Riposto, Sperlinga, Scordia, S. Agata li Battiati, Troina,
S. Maria di Licodia, Viagrande, Vizzini, Bronte, Randazzo,
Trecastagni, tutti comuni della provincia di Catania e di

Castrogiovanni, nonchè in rappresentanza dei comuni della
provincia di Siracusa e di Ragusa e cioè:
Siracusa, Augusta, Avola, Buscemi, Buccheri, Canicatti-

ni, Carlentini, Ferla, Floridia, Francofonte, Lentini, Me-
lilli, Noto, Pachino Rosolini, Solarino, Sortino, Biscari,
Comiso, Chiaramonte Gulfi, Giarratana, Monterosso Almo,
Modica, Pozzallo, Ragusa, Spaccaforno, Scicli, S. Croce Ca-
merina e Vittoria ;
Comm. Antonio Cesare conte Vittorelli, commissario stra-

ordinario per la provincia di Catania;
Gr. uff. avv. Salvatore Favitta per il Consiglio provincia,

le dell'economia di Catania ;
Gr. uff. on. prof. Giuseppe Muscatello, rettore della Re-

gia università di Catania.
Il detto ing. Paternò Raddusa interviene anche, in virtil

di apposita delega, in rappresentanza del presidente della
Commissione straordinaria della provincia di Siracusa e del
presidente del Consiglio provinciale dell'economia di Sira-
casa.

Premesso:

che in base alla convenzione stipulata; in data 29 setteme
bre 1924, approvata con Regio decreto 27 novembre 1924 in-
serito nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 12 dicembre 1924,
n, 289, per il mantenimento della Regia università di Catania
fu stabilito tra l'altro che avrebbero fatto parte del Consi-
glio di amministrazione n. 4 membri eletti dal Collegio ge-
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nerale dei professori stabili appartenenti all'Università, uno .
per facoltà ;

che tale procedura nella elezione dei detti rappresen-
tanti fu convenuta in relazione alle disposizioni del Regio
decreto 30 settembre 1923, n. 2102, volendosi adottare un

criterio uniforme t quello fissato per la costituzione delle
Università a totale carico dello Stato;

che con Regio decreto 27 ottobre 1926, n. 1733, furono
sciolti tutti i Consigli di amministrazione delle Regie uni-
versità e furono modificate le norme per la designazione dei

professori in rappresentanza delle Università in seno ai Con-

sigli di amministrazione nel senso che tali rappresentanti
sarebbero stati non più eletti dal Collegio generale dei pro-
fessori ma benst designati collegialmente dai presidi delle
Facoltà e dai direttori delle Scuole che costituiscono le Uni-
versità ;

che tale modificazione, con la quale veniva abolito an-

che in questa materia il sistema elezionistico, riguarda le

sole Università a totale carico dello Stato, mentre per le

altre e quindi anche per quella di Catania conservava pieno
vigore la convenzione stipulata il 29 settembre 1924;

che, sempre nell'intento di uniformare l'ordinamento del-
l'Università alle disposizioni di legge, tippare opportuno pro-
cedere alla modificazione dell'art. 4 della convenzione 29

settembre 1924 per adottare nella designazione dei rappre-
sentanti dell'Università la stessa disposizione stabilita per
le Università.a totale carico dello Stato ai sensi del R. de-
creto 27 ottobre 1926, n. 1733;
Tutto ciò premesso e ratificato dai singoli interessati su

costituiti nelle rispettive rappresentanze, si conviene e si

stipula quanto appresso :

Art. 1.

Ilart. 4 della ripetuta convenzione 20 settembre 1924 per
il mantenimento della Regia università è sostituito col se-

guente:
« Il Consiglio di amministrazione, al quale è affidato il

governo amministrativo e la gestione economica e patrimo-
niale dell'Università di Catania, è costituito come appresso:

1° rettore ;
2° un rappresentante del Governo;
3° l'intendente di finanza della provincia di Catania ;
4° n. 4 membri, uno per Facoltà, designati collegial-

mente dai presidi delle Facoltà della Regia università;
5° n. 4 rappresentanti degli enti sovventori e cioè:

un rappresentante per il comune di Catania, uno per la

provincia di Catania, uno per il Consiglio provinciale del-

l'economia di Catania, uno in rappresentanza di tutti e tre

gli enti della provincia di Siracusa e cioè: Comune, Pro-
vincia e Consiglio provinciale dell'economia.
Quest'ultimo sarà indicato nel principio di ogni anno in

seguito alla desi nazione che ne faranno di accordo i tre

enti interessati e che sarà comunicata al rettore dell'Uni-
versità a cura del podestà del comune di Siracusa.
Qualunque ente o privato che assieurerà all'Università

un contributo annuo fisso, non inferiore a L. 50,000, avrà
diritto ad un rappresentante in seno al Consiglio di ammi-
Ristrazione.
I membri elettivi, componenti il Consiglio di amministra-

zione, e quello scelto dal Ministro per la pubblica istruzione,
durano in carica un hiennio e possono essere rieletti e con-

.
fermati. Il rappresentante scelto dal Ministro, ove senza giu-
stificati motivi non intervenga a tre adunanze consecutive,
doende dall'ufficio e deve essere sostituito. I rappresentan-
ti degli enti sovventori si intendono decaduti se per qual-
siasi ragione il contributo degli enti che essi rappresentano
venisse a mancare.

La decadenza è pronunziata dal Consiglio di amministra-
zione.

Oltre al rettore ed ai membri eletti dal Collegio dei pro-
fessori nessun membro del Consiglio di amministrazione
può essere scelto tra coloro che a qualunque titolo appar-
tengano al personale della Scuola. Il Consiglio è costituito
con decreto del Ministro.

Art. 2.

La presente convenzione avrà effetto dal 1° novembre 1927.

Art. 3.

La presente convenzione non importa spese perchè fatta
nelPinteresse delPAmministrazione universitaria.
Il presente contratto è stato rogato da me dott. cas. Ame-

deo Maraldi, primo segretario delegato ai contratti, e scritto
da persona di mia fiducia. Esso si compone di n. 5 pagine e

viene firmato dalle parti contraenti, dai testimoni e da me

delegato ai contratti previa lettura e conferma.

FRONTERI, ŸATERNÒ RADDUSA, ŸITTORELLI,
FAVITTA, ÀÍTJSCATELLO.

PAGAxo, FODERA, testimoni.

A31EDEO ÀÍARALDI, delegato ai contratti.

Numero di pubblicazione 3230.

REGlO DECRETO 18 novembre 1928, n. 2763.
Autorizzazione al comune di Vigo di Fassa a trasferire la

sede municipale dalla frazione Vigo a quella di Pozza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la domanda con cui il podestà del comune di Vigo
di Fassa, in esecuzione della deliberazione 7 ottobre 1927,
chiede l'autorizzazione a trasferire la sede municipale dalla
frazione Vigo a quella di Pozza;
Veduto il parere favorevole espresso dal commissario per

la straordinaria amministrazione della provincia di Trento
con deliberazione 10 luglio 1928, adottata con i poteri del
Consiglio provinciale ;
Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale,
il relativo regolamento, il R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 2839, la legge 4 febbraio 1926, n. 237, ed il R. decreto-
legge 3 settembre 1926, n. 1910, convertito nella legge 2 giu-
gno 1927, n. 957;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Vigo di Fassa è autorizzato a trasferire lå

sede municipale dalla frazione Vigo a quella di Pozza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.
MIJSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 17 dicembre 1928 Anno VII

Alti del Governo, registro 279, foglio 120. - Sm0VICH.
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Numero di pubblicazione 3231. Art. 1.

REGIO DECRETO 13 novembre 1928, n. 2764.
Autorizzazione al comune di Provaglio a modificare la pro.

pria denominazione in quella di « Provaglio Val Sabbia ».

VITTORIO EMANIJELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta Fistanza 12 agosto 1928 con cui il commissario pre-
fettizio per la provvisoria amministrazione del comune di
Provaglio, in esecuzione della propria deliberazione 23 lu-
glio 1928, cliiede l'autorizzazione a modificare la denomina-
zione del comune in quella di « Provaglio Val Sabbia » ;
Veduto il parere favorevole espresso dalla Commissione

Ileale per la straordinaria amministrazione della provincia
di Brescia, con la deliberazione 17 settembre 1928, adottata
con i poteri del Consiglio;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Sfato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune'di Provaglio, in provincia di Brescia, è auto-
rizzato a modificare la propria denominazione in « Prova-
glio Val Sabbia ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
ervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 novembre 1928 - Anno VII

KITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 dicembre 1928 - 2nno VII
Wtti del Governo, registro 279, foglio 121. - SBOVICH.

Numero di pubblicazione 3232.

REGIO DEORETO-LEGGE 15 novembre 1928, n. 2762.
Costituzione di fondi per la istituzione e il funzionamento

'degli utlici per il collocamento gratuito dei prestatori d'opera
disoccupati.

Per provvedere alla spesa necessaria alla istituzione ed al
funzionamento degli uffici per il collocamento gratuito dei

prestatori d'opera disoccupati, a norma del R. decreto 29
marzo 1928, n. 1003, è costituito un apposito fondo, a for-
mare e mantenere il quale contribuiscono:

a) la gestione speciale per l'assicurazione obbligatoria
contro la disoccupazione, di cui al R. decreto 30 dicembre
1923, n. 3158, per i cinque decimi delPannuo fabbisogno,
fino ad un massimo di lire dieci milioni;

b) il « Fondo speciale delle corporazioni », di cui al-
l'art. 26 del IL decreto 1° luglio 1926, n. 1130, per un de-

cimo, fino al massimo di lire un milione;
c) la Confederazione nazionale dei sindacati fascisti, per

la metà della residua somma occorrente;
d) e, per l'altra metà, la Confederazione generale fa-

scista delPindustria italiana, la Confederazione nazionale

fascista degli agricoltori, la Confederazione nazionale fasci-
sta dei commercianti, la Confederazione nazionale fascista
dei trasporti terrestri e navigazione interna, la Confedera-
zione generale bancaria fascista, secondo il riparto che sarà
determinato dalla Commissione di cui alPart. 2 del presente
decreto, tenuto conto delle attività economiche e delle cate-

gorie di prestatori d'opera, per le quali gli uffici sono isti-
tuiti.

Art. 2.

Per Pamministrazione del fondo, di cui alPart. 1 del

presente decreto, ò istituita, presso il Ministero delle cor-

porazioni e sotto la presidenza del Ministro o del Sottose

gretario di Stato, una Commissione composta:
1° del direttore generale dei servizi amministrativi delle

Corporazioni;
2° di un direttore capo divisione della stessa Direzione

generale;
3° di un funzionario rappresentante il Ministero delPeco-

nomia nazionale;
4° di un funzionario rappresentante il Ministero delle

finanze;
5° di un rappresentante della Cassa nazionale per le as-

sicurazioni sociali.
La Commissione delibera a maggioranza.
In caso di parità di voti, prevale quello del presidente.
Le funzioni di segretario sono disimpegnate da un funzio-

nario di gruppo A del Ministero delle corporazioni, di gra-
do non inferiore all'8°.

VITTORIO EMANUELE III Art. 3.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Vista la Carta del Lavoro 21 aprile 1927;
Visto il R. decreto 29 marzo 1928, n. 1003, sulla disciplina

nazionale della domanda e dell'offerta di lavoro;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3158, sulPassieu-

razione obbligatoria contro la disoccupazione involontaria,
Ritenuta la urgente necessità di provvedere al finanzia-

mento degli uffici per il collocamento gratuito dei presta-
tori d'opera disoccupati;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Ministro per le cor-

porazioni, di concerto con i Ministri per la giustizia, per
le finanze e per l'economia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Alla Commissione, di cui alParticolo precedente, spetta:
1° determinare la spesa occorrente per la istituzione ed

il funzionamento di ciascun uflicio di collocamento, in base
alle proposte del Ministero delle corporazioni ;

2° ripartire Pammontare della spesa stessa fra gli enti
indicati nelPart. 1, nella proporzione dal medesimo stabilita ;

3° provvedere per la riscossione delle singole quote di
contributo e per il deposito di esse in conto corrente presso
la Banca d'Italia;

4° disporre Faccreditamentö delle somme assegnate agli
uffici in appositi conti correnti, da aprirsi presso le succur-
sali competenti della Banca d'Italia, in favore delle Com-
missioni amministrative degli uffici di .collocamento nazio-

nali e interprovinciali, e in favore delle Sezioni lavoro e

previdenza sociale dei Consigli provinciali dell'economia per
gli uffici di collocamento provinciali;
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5° compilare, iii base ai bilanci consuntivi dei singoli
ufBei, comunicati dal Ministero delle corporazioni, il ren-
diconto generale della spesa sostenuta durante l'anno fi-

manziario.

Copia delle deliberazioni adottate dalla Commissione è,co-
municata al Ministero delil'economia nazionale.

Art. 4.

Oltre i rappresentanti dei Ministeri indicati al n. 4 del-
l'art. 11 del R. decreto 30 novembre 1923, n. 3158, fa parte
del Comitato speciale per la disoccupazione un funziona-
rio del Ministero delle corporazioni, in rappresentanza del

Ministero stessö.
'Art. 5.

Ill presente decretö entra in vigore nel giornö della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Capo del Governo, proponente, è autorizzato alla presen-

tazione del reilativo disegno di legge.
Ordiniamö che il presente decreto, munito del sigillö dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - ROCCO - MOSCONI -
MARTELLI.

LVisto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 dicembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, .registro 279, foglio 119. - SIROVICH.

REGIO DECRETO 18 ottobre 1928.
Nomina dei componenti la Commissione nazionale per la

cooperazione intellettuale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Velduto il Nostro decreto-legge 14 giugno 1928, n. 1534,
concernente l'istituzione in Roma di una Commissione nazio-
nale per la cooperazione intellettuale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto col Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro Segretario di
Stato per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Commissione nazionale per la cooperazione intellettua-
le, istituita con l'art. 1 del citato Nostro decreto-legge 14

giugno 1928, n. 1534, è così composta:
Rocco Alfredo, deputato al Parlamento, Ministro per la

giustizia e gli affari di culto, professore di legislazione
economica e del lavoro nella Regia università di Roma - pre-
sidente;
Belluzzo Giuseppe, deputato al Parlamento, Ministro per

la pubblica istruzione, professore di costruzione dei motori
termici e idraulici nella Regia scuola d'ingegneria di Milano -

Vice presidente;
Fedele Pietro, deputato al Parlamento, professore di sto-

ria moderna nella Regia università di Roma - vice presi-
dente;

Anzilotti Dionisio, professore di diritto internazionale nel-
la Regia università di Roma - commissario;
Armellini Giuseppe, professore di astronomia nella Regia

università di Roma - commissario;
Bastianelli Raffaele, libero docente di clinica chirurgica

nella Regia università di Roma - commissario;
Bistolfi Leonardo, senatore del Regno, scultore - commis-

sario;
Blanc Gian Alberto, deputato al Parlamento, professore di

geochimica nella Regia università di Roma - commissario;
Bodrero Emilio, deputato al Parlamento, professore di

storia della filosofia nella Regia università di Padova - com-

missario;
Bottazzi Filippo, professore di fisiologia nella Regia uni-

versità di Napoli - commissario;
Bruni Giuseppe, professore di chimica genetrale ed inorga-

nica nella Regia scuola d'ingegneria di Milano - commissario;
Canonica Pietro, presidente e professore di scultura nella

Regia accademia di belle arti ei liceo artistico di Roma - com-

missario;
Cisotti Umberto, professore di meccanica razionale nella

Regia scuola d'ingegneria di Milano - commissario;
Corradini Enrico, senatore del Regno, letterato e scrittorei

político - commissario;
Dall'Oca Bianca Angelo, pittore - commissario)
D'Amelio Mariano, senatore del Regno, primo presidente

della Corte di cassazione - commissario;
Del Veiechio Giorgio, professore di filosofia del diritto nel-

la Regia università di Roma - commissario;
De Marchi Luigi, professore di geografia fisica nella Regia

università di Padova - commissario;
De Stefani Alberto, deputato al Parlamento, professore di

politica e legislazione finanziaria nella Regia università di
Roma - commissario;
Di Giacomo Giacomo, segretario generale del Sindacati

intellettuali - commissario;
Donati Mario, professore di clinica chirurgica nella Regia

uni.versità di Torino - commissario;
Fantoli Gaudenzio, direttore della Regia scuola d'ingegne-

ria di Milano - commissario;
Garbasso Antonio, senatore del Regno, professore di fisica;

sperimentale nella Regia università di Firenze - commissario;
Gentile Giovanni, senatore del Regno, professore di filoso-

fia nella Regia università di Roma - commissario;
Ghigi Alessandro, professore di zoologia nella Regia uni-

versità di Bologna - commissario ;
Gini Corrado, professore di politica e statistica economica

neilla Regia università di Roma - comm1ssarlo;
Leicht Pier Silverio, deputato al Parlamento, Sottosegre-

tario di Stato per la pubblica istruzione, professore di storia
del diritto italiano nella Regia università di Bologna - come

missario ;
Lori Ferdinando, professore di elettroteienica nella Regig

scuola d'ingegneria di Padova - commissario;
Maraviglia Maurizio, deputato al Parlamento, membro del

Direttorio del Partito Nazionale Fascista - commissario
Marchiafava Ettore, senatore del Regno, professore elme-

rito nella Regia università di Roma - commissario;
Marconi Guglielmo, senatore del Regno - commissario
Marinetti Filippo Tommaso, letterato - commissario;
Martini Fausto Maria, commediografo - commissario;
Mascagni Pietro, musicista - commissario;
Moretti Gaeltano, professore di architettura superiore e

composizione architettonica nella Regia scuola d'ingegneria
di Milano - commissario ;
Nobile Umberto, professore di costruzioni aeronautiche

nella Regia seuola d'ingegneria di Napoli - commissario ;
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Pais Ettore, senatore del Regno, professore di storia antica
nella Regia università di Roma - commissario;
Panzini Alfredo, letterato - commissario;
Paribeni Roberto, sopraintendente alle antichità in Roma

commissario ;
Paolucci de' Calboli Raniero, senatore del Regno - com-

missarlo;
Piacentini Marcello, architetto - commissario;
Pirandello Luigi, letterato e commediografo - commissario;
Respighi Ottorino, musicista - commissario;
Ricci Corrado, senatore del Regno - commissario.
Riccobono Sal.vatore, professore di istituzioni di diritto

romano neila Regia università di Palermo - commissario;
Scorza Gaetano, professore di geometria analitica nella

Regia università di Napoli - commissario;
Scialoia Vittorio, senatore del Regno, Ministro di Stato,

professore di istituzioni di diritto romano nella Regia uni-
yersità di Roma - commissario;
Solmi Arrigo, deputato al Parlamento, professore di storia

del dirittò italiano nella Regia università di Pavia - commis-
sarlo;
Tito Ettore, pittore - commissario;
Trombetti Alfredo, professore di scienza del linguaggio nel-

la Regia università di Bologna - commissario;
Ussani Vincenzo, professore di lingua ei letteratura latina

nella Regia università di Roma - commissario;
¡Vacchelli Nicola, deputato al Parlamento - commissario;
Viola Giacinto, professore di clinica medica nella Regia

università di Bologna - commissario;
il direttore generale, pro tempore, delPistruzione elemen-

tare presso il Ministero della pubblica istruzione;
il direttore generale, pro tempore, delPistruzione media

presso 11 Ministero della pubblica istruzione;
11 direttore generale, pro tempore, delPistruzione tecnico-

professionale presso il Ministero della pubblica istruzione;
11 direttore generale, pro tempore, de1Pistruzione superio-

re presso il Ministero della pubblica istruzione;
. 11 direttore generale, pro tempore, delle accademie e biblio-
teche presso il Ministero della pubblica istruzione;
il direttore generale, pro tempore, delle antichità e belle

arti presso il Ministero della pubblica istruzione;
il capo dell'Ufilcio Società Nazioni del Ministero degli affa-
ri esteri;
il direttore generale delll'Amministrazione civile del Mini-

stero delPinterno.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a San Rossore, addì 18 ottobre 1928 - Anno VI

IITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI •- BELLUZZO.

11egistrato alla Corte del Conti, addi 23 novembre 1928 - Anno VII
Registro 22 Istruzione pubblica, foglio 203.

(703)

DECRETO MINISTERIALE 13 dicembre 1928.

Estensione all'Amministrazione comunale di Potenza delle
disposizioni contenute nel R. decreto·legge 16 dicembre 1926,
n. 2123.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

Veduto il R. decreto-legge 17 febbraio 1927, n. 223, con-
Vertito nella legge 12 gennaio 1928, n. 29;

Ritenuta la necessità di addivenire ad un migliore ordi-
namento degli uilici e dei servizi ed alla epurazione del per-
sonale delPAmministrazione comunale di Potenza;

Decreta:

Sono estese alPAmmnistrazione comunale di Potenza le

disposizioni contoute nel R. decreto-legge 16 dicembre 1926,
n. 2123.
Il termine di cui al 1° comma delPart. 1 di detto decreto

decorre, per PAmministrazione suddetta, dal glarno succes-

sivo a quello della pubblicazione del presente decreto neilla
Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 13 dicembre 1928 - Anno VII

p. Il Capo del Governo, Ministro per Vinterno:
BIANcal.

(704)

DECRETO MINISTERIALE 21 novembre 1928.

Tassazione dei trasporti di cose deviati in conseguenza della
interruzione della linea Messina-Catania.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI-
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Statoj

Decreta:

In deroga al disposto del paragrafo 8 de1Part. 41 delle

Condizioni e tariffe per i trasporti delle cose sulle Ferrovie
dello Stato, durante l'interruzione della linea ferroviaria

Messina-Catania, verificatasi in conseguenza dell'eruzione del-
PEtna, i trasporti di cose deviati sulla linea rimasta libera
sono da tassarsi in base alle distanze computate per la via
interrotta, anzichè per quella effettivamente seguita.

Roma, addì 21 novembre 1928 - Anno VII

Il Ministro per le comunicazioni:

CIANO.

Il Ministro per le finanze:
MOSCONI.

(705)

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Blazko
fu Giovanni, nato a Trieste il 10 febbraio 1881 e residente

a Trieste, via F. Zamboni, n. 1, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Blasco » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afHssa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richieden-

te, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

2



0122 18-111-1928 (VII) - GAZZETTA UFFIC ALE DEL REGNO D'ITALÏA- N. 293

entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fattaropposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Blazko e ridottö in « Blasco ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Blazko nata Ive di Francesco, nata il 6 otto-
bre 1887, moglie;

2. Giovanni di Giovanni, nato il 26 maggio 1918, figlio;
3. Mario di Giovanni, nato il 18 novembre 1921, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tatoÀecreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

H prefetto: Fonncant.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presenta dal sig. Giuseppe Bothe fu

Antonio. nato a Pola d'Istria il 24 settembre 1877 e resi-

dente a Trieste, via dell'Università, 11, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

reeisamente in « Rossi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

ptro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Bothe è ridotto in « Bossi ».
Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

,Anna Bothe nata Ferluga di Stefano, nata il 18 giugno
1881, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificate al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.
(585

IL PREFETTO
DELLK PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Burich di
Giacomo, nato a Canfanaro l'11 novembre 1889 e residente a

Trieste, via L. Ricci, 6, e diretta ad ottenere a termini del-

I'art. 2 del R. decreto-legge-10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Burini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata fatta ope
posizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Pietro Burich è ridottö in i Burini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Burich nata Pilat di Antonio, nota il 19 febbraid
1896, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FoaxXcuar.
(588)

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Ciuch di

Enrico, nato a Trieste il 21 giugno 1900 e residente a Trie-
ste, Gretta di Sotto, 143, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Zucchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesci

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Ciuch è ridotto in i< Zucchi f.
Uguale riduzione è disposta per i famigliaTi del richie,

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Carmela Ciuch nata Mosettig fu Rodolfo, nata il 7
febbraio 1902, moglie;

2. Laura di Carlo, nata il 16 marzo 1926, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: Fonúcun1.
(589)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Anna Con-
rad ved. Simunich fu Rodolfo, nata a Volosca il 19 dicem-
bre 1871 e residente a Trieste, via Aleardi, 7, e diretta ud
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gens
naio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma ita-
linna e precisamente in « Corradi-Simoni »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agösto 1926 e il R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cögliomi della signora Anna Göni·ad vedovä Simunich
sono ridotti in « Corradi-Simoni ».

Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci·
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.
(590)

1L PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta là domanda presentata dalla signora Olgã Conräd
fu Francesco, nata a Trieste il 12 dicembre 1886 e residente
a Trieste, Barcola, 120, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e pTecisamente in
a Corradi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. decre-

fo 7 aprile 1927, n. 494;

Ðeöretä:

Il högliönie 'dell signöra Olga Cörirad è ridãtfö in « Cor-
radi ».
Uguale riduzione è dispösta per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Ines di Olga, nata il 1° agosto 1911, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNÄCIABI.
'(591)

Deereta :

Il cognome del sig. Carlo Corsig è ridottõ iii i Cörsi ».
Ugpale riduzione è disposta per i famigliari .del richies

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Alessandra Corsig nata Rossevich fu Teöfflo, nata il

22 marzo 1877, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.
(592)

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIA DI TRIES1'E

Veduta la domanda presentata dalla signorina Vanda Cor-
sig di Carlo. nata a Trieste il 21 gennaio 1903 e residente a

Trieste, via Pietà, n. 37, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridus
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in'
« Corsi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla segulta affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cogliome della signorina Vanda Corsig è ridotto in
« Corsi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citaté
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNÄCIÄRI.
(593)

IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Corsig fu
Luigi, nato a Gorizia il 2 novembre 1853 e residente a Trie-
ste, via Pietà, n. 37, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Corsi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho .del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Renato Cosciancich
fu Lodovico, nato a Trieste il 14 marzo 1875 e repidente a
Trieste, aviale XX Settembre, 85, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Cosciani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
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Decreta:

Il cögnome del sig. Renato Cosciancich è ridotto in « Co-
sciani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Bente indicati nella sua domanda e cioè:

Emma 00sciancich nata Peterlin di Giovanni, nata il
1• maggio 1881, moglie.
Il presente decreto sarà, á cura dell'autorità coinunale,

notifloato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Triestel, addi 17 ottobre 1928 - Anno VI

Il prpfetto: FORNACIÀRI.
(59&)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELI/INTERNO

Agli effetti de11'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, ha presentato al Senato, nella seduta

del 14 dicembre 1928, 11 disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 2 dicembre 1928, n. 2697, pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale del 12 dicembre 1928, n. 288, recante proroga del ter-

mine assegnato al comune di Bologna per il riordinamento degli
uffici e dei servizi e per la dispensa del personale.

(712)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, ha presentatO al Senato, nella seduta

del 14 dicembre 1928, 11 disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 2 dicembre 1928, n. 2698, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiate del'12 dicembre 1928, n. 288, recante norme per il conferi-

mento della cittadinanza italiana agli stranieri residenti a Fiume.

(713)

MINISTERO DELLE FINANZE

orario: dalle ore 9.30 alle ore 11.30, e dalle ore 15.30 alle ore 18.30
di tutti i giorni feriali.

Per l'accesso dei lettori alla Biblioteca stessa è esclusivamente
riservato l'ingresso prospiciente la via della Seggiola (angolo via
Arenula).

Roma, 12 dicembre 1928 - Anno VII

(562)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrrimento di ricevnte,

(2a pubblicazione). Elenco n. 201.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto

indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: Modello X - Data:

8 settembre 1928 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Sezione Regia
tesoreria provinciale di Napoli - Intestazione: Bottone Raffaele fu

Giovanni - Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Rendita:)
L. 133 consolidato 3.50 per cento, con decorrenza 16 luglio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 242 - Data• 17 marzo
1928 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Sezione Regia tesoreria pro-
vinciale di Torino - Intestazione: Segre Leone fu Bonajuto - TI-
toli del debito pubblico: Buoni del tesoro 2 - Capitale: L. 58,300
scadenza omessa.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza

che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ra-
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza ob-

bligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di

nessun valore.

Roma, 10 dicembre 1928 - Anno VII

Il direttore generale i C11asoccA.
(394)

M.tNISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESDRO - DIV. 1 - PORTAFOGLIO

N. 47.

Media del cambi e delle rendite

del 17 dicembre 1928 - Anno VII

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
titica che S. E. 11 Ministro per le finanze, di concerto con quello per
l'interno, con nota in data 15 dicembre 1928-VII, ha presentato alla
Ecc.ma Presidenza del Senato il progetto di legge per la conversione
in legge del R. decreto-legge 9 dicembre 1928-VII, n. 2745, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 15 dicembre 1928, n. 291, col quale si ap-
portano modificazioni alle tasse sulle concessioni governative.

(714)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Francia . , , , . . 74.65

Svizzera , . . .
- 367.87

Londra
. , , , . , 02.645

Olanda . . . . . .
7.675

Spagns , . . . .
310.62

Belglo . . . . . .
2.6õ6

Berlino (Marco oro) , 4.553

Vienna (Schillinge) .
2.695

Praga . . . . . .
56.625

Romania . . .
.

.

11.50

Oro . 18.20
Peso Argentino

Carta 8 -

New York
. . . 19.092

Dollaro Canadeso
. ,

19.05

Oro
. . . . . , ,

308.33

Belgrado. . . , , . 33.65

Budapest (Pengo) . ,
3.33

Albania (Franco oro) 365.75

Norvegia . . . . , 5.10

Russia (Cervonetz) ,
98 -

Svezia . . . . , ,
5.112

Polonia (Sloty) , , ,
214.50

Danimarca . , , ,
5.10

Rendita 3.50 % , . . 71.65

Rendita 3.50 % (1902) .
67 -•

Rendita 3% lordo .
- 45.325

Consolidato 5 % . .
83.75

Obblig'azioni Venezio
3.50 % . . . . . .

74.70

Riapertura della Biblioteca.

Si rende noto che col 10 dicembre 1928-VII è stata riaperta al
Rossi ENRICO, QCrentd.

pubblico la Biblioteca del Ministero della giustizia e degli affari lli

culto, trasferita nel nuovo palazzo di via Arenula, col seguente Roma - Stabillmento Pollgrallco dello Stato.


